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Percorsi	di	formazione	e	ambienti	e-
learning:	l’evoluzione	dell’offerta	Unifg	
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Abstract 

L’evoluzione nell’offerta dei contenuti a distanza all’interno delle università delinea il processo di svi-
luppo dei sistemi e-learning di ateneo e la stessa visione della didattica in rete. All’interno del contribu-
to descriveremo brevemente l’evoluzione nell’offerta e-learning dell’Università di Foggia, a partire dai 
più tradizionali corsi su piattaforma Moodle, fino ai più recenti corsi Mooc. I cambiamenti nell’offerta 
sono generati da un lato dalle possibilità delle piattaforme, dall’altro da una progettazione didattica 
sempre più aperta almeno su tre fronti: il concetto di reticolarità, le possibilità di auto-apprendimento, 
il monitoraggio dei corsi.  
 
Keywords 
E-learning, online learning, massive open online courses, innovazione didattica 

	 	



755

2 Limone,	Bellini,	Pace 

Introduzione	

L’Università che cambia e l’offerta di formazione a distanza		
L’università sta fronteggiando un incredibile aumento di studenti e le classi sono 

sempre più composite, con adulti che tornano all’università dopo anni di lavoro o altre 
esperienze. Cambia l’audience e le sue aspettative e questo modifica la richiesta di 
servizi e quindi la stessa didattica universitaria, in ragione delle mutate esigenze del 
profilo di studenti. Le università, inoltre, non sono più le sole a fornire titoli di studio, 
poiché ad esse si affiancano compagnie private. Questo è un fenomeno relativamente 
nuovo in Europa e in Italia, dove il mercato della formazione superiore si sta aprendo, 
con nuove università private e aziende che offrono un’educazione certificata, richiesta 
dagli adulti lavoratori in una prospettiva lifelong. Così gli stakeholder chiedono 
all’università di cambiare principalmente nelle seguenti direzioni (Nature, 2014): di-
ventando il motore dello sviluppo economico, quindi lavorando nel passaggio dalla 
ricerca pura alla ricerca applicata; fornendo titoli di studio che abbiano una immediata 
spendibilità, ma anche un appeal sul mercato; rideterminando i processi di apprendi-
mento e di innovazione in tale settore. 

E mentre le università operano per migliorare la qualità, la reputazione, la ricono-
scibilità, il prestigio a livello internazionale, le possibilità di accesso alla conoscenza 
si moltiplicano: le occasioni e le risorse per l’apprendimento diventano accessibili, 
aperte e globali; la mobilità, ma anche le connessioni remote rendono possibili per-
corsi prima impensabili; cambiano le dinamiche del mercato della formazione. 

Lo	stato	dell’arte	dell’e-learning	Unifg	

Il	percorso	che	descriveremo	in	breve	rappresenta	l’evoluzione	dei	sistemi	e-
learning	dell’Università	di	Foggia	nell’ultimo	decennio	di	attività.	L’obiettivo	del	
lavoro	è	quello	di	presentare	 la	 trasformazione	nel	passaggio	dall’e-learning,	al	
blended	learning,	ai	Mooc,	tracciando	i	processi	di	sviluppo,	produzione	e	gestio-
ne	 dei	 contenuti	 a	 distanza	 che	 convivono	 ancora	 oggi	 nell’offerta	 formativa	
dell’Ateneo.	Tale	evoluzione	non	descrive	un	passaggio	meramente	cronologico	
di	innovazione	tecnologica,	ma	delinea	le	policy	dell’ateneo	e	gli	indirizzi	di	svi-
luppo	della	formazione	a	distanza.		

Linea del tempo 
 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------à 
  E-learning (2009 - in corso)                  Blended Learning (2016 - in corso)                    Mooc (2016 - in corso) 
	

In	particolare,	tale	evoluzione	ci	permette	di	definire	dei	descrittori	legati	alle	
attività	online,	al	 loro	grado	di	apertura,	alla	progettazione	di	corsi	 “informata”	
dai	dati	di	fruizione.	
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Tra	le	finalità	che	hanno	guidato	l’evoluzione	si	annoverano:	

• Il	 potenziamento	 delle	 dinamiche	 dell’open	 education,	 in	 termini	 di	 risorse,	
infrastrutture,	approccio	didattico.	

• Il	consolidamento	delle	interazioni	in	piattaforma	e	la	costituzione	di	comuni-
tà	di	apprendimento	più	ampie	di	quelle	legate	ai	fruitori	dei	singoli	corsi.	

• Il	supporto	costante	agli	studenti	attraverso	i	tool	digitali,	supportando	i	pro-
cessi	di	auto-apprendimento.	

• La	costruzione	di	un	sistema	formativo	transmediale,	anche	attraverso	la	di-
versificazione	delle	esperienze	didattiche.	

• Il	 rafforzamento	della	collaborazione	 inter-ateneo,	 in	 termini	di	policy,	 linee	
guida	progettuali,	diffusione	delle	risorse	didattiche.	

Di seguito si descriveranno i passaggi di sviluppo dell’offerta formativa: 
	

Il primo modello e-learning 
Il	portale	e-learning	dell’Università	di	Foggia	è	basato	sul	sistema	di	gestione	

dei	 contenuti	Moodle.	 Il	modello	utilizzato	per	 i	 corsi	 e-learning	 si	 compone	di	
una	frontpage	con	notizie	recenti	e	menu	per	i	corsi	abbreviati	e	 l’elenco	utenti	
online.	La	piattaforma	presenta	i	seguenti	aspetti	caratterizzanti:		

1. N.	corsi/percorsi:	18	percorsi	

2. Tipologia	utenti:	interni	ed	esterni	all’Università	di	Foggia.	Il	sistema	gestisce	
gruppi	 specifici	 di	 utenti	 per	 singoli	 corsi.	 Agli	 iscritti	 viene	 assegnata	 una	
chiave	di	accesso	al	corso	senza	la	quale	non	è	possibile	visualizzare	i	conte-
nuti,	pur	iscrivendosi	in	piattaforma.	

3. Organizzazione	dei	contenuti:	

• Forum	di	discussione,	 in	cui	 i	corsisti	possono	confrontarsi	 tra	 loro	e	chie-
dere	informazioni	ai	tutor	o	ai	docenti	del	corso;	

• Sezioni	didattiche,	nelle	quali	sono	presenti	materiali	video	(lunghezza	me-
dia	di	20-25	minuti),	pacchetti	SCORM,	materiali	di	approfondimento.		

Di	seguito	si	presenta	la	piattaforma	“in	numeri”:	

• Iscritti:	183	

• Attività	del	corso	in	termini	di	“letture”:	

News	del	sito	e	comunicazioni:	5278	

Video:	1852	

Forum:	2052	
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Figura 1 – Questionario Unifg somministrato alla fine del corso. Partecipanti 143 su 183 
 
Nell’offerta	di	corsi	e-learning	dell’Università	di	Foggia,	le	componenti	struttu-

rali	 di	 un	 corso	 e-learning	 vengono	 diversamente	 implementate	 all’interno	 dei	
singoli	 corsi	 in	base	alle	necessità	dei	diversi	percorsi.	Normalmente	 i	 corsi	 in-
cludono	materiali	didattici	e	di	approfondimento,	di	valutazione,	insieme	alle	ri-
sorse	per	comunicare	con	i	docenti/tutor,	essendo	corsi	rivolti	prevalentemente	
agli	utenti	esterni	all’Università.	Siamo	in	presenza	di	una	logica	di	fruizione	pu-
ra:	i	corsisti	apprezzano	gli	elementi	funzionali	della	piattaforma	e	la	semplicità	
d’uso	del	portale	(Fig.1).	

L’obiettivo	che	si	è	raggiunto	nel	corso	degli	anni	è	stato	lo	sviluppo	di	un	mo-
dello	riconoscibile	e	facilmente	fruibile	 legato	all’offerta	dell’università,	rispetto	
a	un	target	sempre	vario	e	diversificato.	

I corsi blended 
Il	28	gennaio	2016	è	stata	ufficialmente	attivata	la	modalità	blended	per	il	cor-

so	di	laurea	in	Scienze	dell’Educazione	e	della	Formazione	dell’Università	di	Fog-
gia.	 I	 primi	 risultati	 legati	 al	 livello	 di	 soddisfazione	del	 servizio	 offerto	 (Fig.2)	
mostrano	il	gradimento	del	servizio	all’interno	dell’offerta	formativa	Unifg.	

Strutturalmente	il	corso	blended	erogato	dall’Università	di	Foggia	attraverso	il	
portale	e-learning	è	composto	dalla	stessa	frontpage	dell’e-learning,	essendo	es-
so	 ospitato	 nella	 medesima	 piattaforma.	 Alcune	 peculiarità	 si	 ravvisano	 nella	
struttura	interna,	composta	da:	

1. N.	corsi:	12	

2. Tipologia	di	utenti:	 interni	all’Università	di	Foggia,	studenti	 iscritti	al	CdL	 in	
Scienze	della	Formazione	presso	il	Dipartimento	di	Studi	Umanistici.	

3. Organizzazione	del	corso:	

• Forum	 di	 discussione,	 in	 cui	 gli	 studenti	 possono	 confrontarsi	 tra	 loro	 e	
chiedere	informazione	ai	tutor	o	ai	docenti	del	corso.	



758

Percorsi	di	formazione	e	ambienti	e-learning:	l’evoluzione	dell’offerta	Unifg	 5	

• Pagina	 del	 docente,	 che	 contiene	 informazioni	 e	 contatti	 del	 docente	 re-
sponsabile	del	corso.	

• Divisione	del	corso	in	“sezioni”	didattiche,	nelle	quali	sono	presenti	materia-
li	video	proposti	come	pacchetti	SCORM	(di	una	 lunghezza	media	di	20-25	
minuti	 on-line	 e	 circa	 90	minuti	 le	 lezioni	 in	 aula),	 e-tivities	 (approfondi-
menti,	mappe	concettuali,	esercitazioni,	scrittura	collaborativa,	condivisione	
di	progetti),	il	tutto	per	ampliare	le	possibilità	di	apprendimento	del	discen-
te	 attraverso	 attività	 in	 presenza	 e	 online,	metodologie	 didattiche	 attive	 e	
interazioni	in	rete,	secondo	la	logica	del	modello	BLEC	(Modenini	&	Rivoltel-
la,	2012).	

I	 numeri	 che	 caratterizzano	 il	 primo	 semestre	 di	 vita	 dell’offerta	 blended	
dell’ateneo	foggiano	sono	i	seguenti:	

• Iscritti:	119	

• Attività	del	corso	in	termini	di	“letture”:	

Forum:	53	

Video	(prima	lezione):	164	

Log	al	giorno	(media	dei	primi	due	mesi	di	corso):	15	
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Figura 2 – Questionario ERID Lab somministrato alla fine del primo trimestre del corso on-line. 
	
Il	 modello	 utilizzato	 per	 l’erogazione	 della	 didattica	 blended	 si	 è	 sviluppato	

potenziando	alcuni	aspetti	del	modello	di	e-learning	precedentemente	descritto.	
In	particolare,	la	progettazione	è	stata	focalizzata	sugli	aspetti	organizzativi,	me-
todologici,	contenutistici	e	tecnologici.	Il	valore	aggiunto	della	piattaforma	è	nel-
la	condivisione	di	materiali	di	approfondimento	e	nella	costruzione	di	attività	on-
line	a	supporto	della	didattica	in	aula.	

	

I corsi MOOC 
La	fase	più	innovativa	nella	progettazione	di	percorsi	e-learning	è	rappresen-

tata,	 infine,	 dall’erogazione	 di	 MOOCs	 (Massive	 Online	 Open	 Courses),	 erogati	
sulla	piattaforma	nazionale	EduOpen,	gestita	in	forma	consortile	da	15	atenei	ita-
liani.	Il	progetto	EduOpen	aggrega	al	momento	(ottobre	2016)	un	network	di	15	
enti	pubblici,	creando	così	la	prima	esperienza	di	piattaforma	federata	di	Atenei,	
ognuno	col	proprio	catalogo	di	corsi	in	programmazione.	Rispetto	alla	fruizione	
su	piattaforma	tradizionale,	in	questo	caso	l’interazione	tra	corsisti,	con	il	mate-
riale	didattico	e	con	il	docente	è	potenziata	da	specifici	tool	e	risorse	didattiche.	
La	 comunità	 di	 apprendimento,	 inoltre,	 si	 allarga	 agli	 utenti	 esterni	 all’ambito	
accademico.	

Ad	 oggi	 si	 contano	 già	 40	 corsi	 pubblicati	 on-line	 e	 liberamente	 fruibili,	 con	
un’elevata	partecipazione	di	utenti	(quasi	settemila).	Il	target	a	cui	sono	rivolti	i	
corsi	è	costituito	soprattutto	agli	studenti	 in	fase	di	orientamento	universitario,	
da	docenti	che	utilizzano	risorse	didattiche	in	aula	oppure	in	una	logica	flipped	e	
dal	pubblico	più	ampio	di	utenti	 adulti	 interessati	 ad	approfondimenti	 e	a	per-
corsi	di	aggiornamento	su	temi	specifici.	

Per	 quanto	 riguarda	 l’Università	 di	 Foggia,	 il	 primo	 corso	 pubblicato	 è	 stato	
quello	di	“Matematica	per	principianti:	insiemi	e	operazioni	elementari”	(Es.	Fig.	
3).		
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Figura 3 – Homepage presentazione corso Mooc Unifg 
 

L’Università	di	Foggia	ha	 lavorato,	sviluppato	e	progettato	 i	propri	corsi	per-
seguendo	un	modello	aderente	alle	linee	guida	nazionali,	ma	con	caratteristiche	
proprie	 per	 ogni	 corso	 offerto,	 in	 base	 ai	materiali	 condivisi	 dai	 docenti	 e	 alla	
progettazione	 diversificata	 delle	 attività	 didattiche.	 Il	 tutto	 al	 fine	 di	 garantire	
l’originalità	 dell’offerta	 didattica	 e	 formativa,	 nonché	 il	 coinvolgimento	 degli	
utenti.	I	primi	numeri	raccolti	sono	i	seguenti:	

• Iscritti:	437	(197	su	473	iscritti	hanno	completato	più	del	50%	)	

• Certificati:	68	

• Badge:	41	

• Attività	in	termini	di	“letture”:		

Hangout	live	session:	111	

Forum	di	presentazione:	1446	

Linea	diretta	col	docente:	445	

Link	di	approfondimento	al	corso:	386		

I	singoli	corsi	vengono	prodotti	dagli	atenei	in	maniera	indipendente,	seguen-
do	alcuni	criteri	di	base	quali:	

1. Lingua,	inglese	o	italiano	con	sottotitoli	in	inglese	e	italiano;	

2. Durata	del	 corso,	 che	varia	dalle	3	alle	5	 settimane,	 scandite	da	una	data	di	
avvio	e	una	data	di	fine	corso.	

Ogni	corso	ha	un	modello	di	macro-struttura	così	composta:	
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3. Syllabus	di	presentazione	del	corso,	all’interno	del	quale	ci	 sono	 le	 informa-
zioni	 generali	 sul	 formato	 del	 corso,	 sugli	 obiettivi	 di	 apprendimento,	 sulle	
certificazioni	e	un’anteprima	delle	sezioni;	

4. Section,	ossia	la	divisione	e	strutturazione	delle	sezioni	che	raccolgono	le	at-
tività	didattiche	divise	per	unità	tematiche;	

5. Activities,	ossia	le	singole	video-lezioni	con	durata	compresa	tra	i	3	e	i	12	mi-
nuti	realizzate	in	full	HD	o	le	attività	ad	esse	correlate.	Le	attività	di	supporto	
ai	video,	 invece,	 sono	diversificate	 rispetto	ai	materiali	messi	a	disposizione	
dai	docenti	e	pertanto	è	possibile	trovare:	paper,	video,	link,	bibliografia,	pre-
sentazioni,	risorse	interattive	realizzate	con	Prezi	etc.;	

6. Valutazione	 formativa,	 cioè	 esercizi	 di	 autovolatuazione	 e	 attività	 di	 peer-
assessment;	

7. Attestato	di	frequenza	al	corso,	scaricabile	al	termine	della	visione	di	tutte	le	
attività	online.	

Dato	 il	breve	tempo	trascorso	dall’apertura	della	piattaforma	e	dall’avvio	dei	
corsi,	la	loro	efficacia	non	è	stata	rilevata	in	questa	prima	fase.	Tuttavia,	Unifg	ha	
predisposto	un	sistema	di	 raccolta	di	 feedback	dei	corsisti	per	 i	prossimi	Mooc	
(letteratura	 italiana	 e	 storia)	 finalizzati	 alla	 preparazione	 ai	 test	 di	 valutazione	
per	l’accesso	al	Dipartimento	di	Studi	Umanistici.	

Metodologia	

I	corsi	a	distanza	forniti	dalle	università	possono	essere	considerati	la	cartina	
al	 tornasole	dell’innovazione?	Dal	 nostro	punto	di	 vista	 essi	 lo	 sono	 con	 riferi-
mento	ad	almeno	tre	elementi,	che	cercheremo	di	declinare	per	le	diverse	tipolo-
gie	di	corsi	online	descritti:	

1. Il	concetto	di	apertura:	 in	 termini	 infrastrutturali	e	 in	riferimento	alle	prati-
che	di	insegnamento	

2. L’ecologia	delle	esperienze	di	apprendimento	

3. Le	possibilità	di	auto-apprendimento	

Tali	elementi	si	riferiscono	alla	lettura	delle	esperienze	degli	utenti,	ma	anche	
alle	possibilità	di	interazione	tra	i	corsisti	e	dell’interattività	con	i	materiali.	

• Il	concetto	di	apertura:	i	corsi	MOOC	ampliano	le	possibilità	di	accesso.	Al	tradi-
zionale	 target	di	 studenti	 e	di	professionisti	 in	 formazione	 iniziale	e	 continua	
previsto	dall’e-learning	tradizionale,	si	aggiunge	un	terzo	 livello	dato	dal	pub-
blico	dell’open	 learning,	 sorprendentemente	vasto,	 tradizionalmente	 fuori	dai	
canali	dell’istruzione.	
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• L’ecologia	 delle	 esperienze	 di	 apprendimento:	 l’esperienza	 di	 apprendimento	
non	è	più	racchiusa	in	un	corso/percorso	lineare	e	definito,	ma	si	compone	di	
blocchi	modulari,	che	creano	il	quadro	delle	opzioni	dell’utente	e	il	suo	perso-
nale	percorso	di	conoscenza.	

• Le	possibilità	di	auto-apprendimento:	la	piattaforma	Eduopen	permette	di	acce-
dere	al	catalogo	dei	corsi	offerti,	di	iscriversi	alla	newsletter	e	di	conoscere	così	
tutti	 gli	 aggiornamenti	 relativi	 ai	 nuovi	 corsi	 e	 agli	 eventi	 in	 programma.	 Sin	
dalla	 scelta	 del	 percorso	 didattico	 il	 potenziale	 iscritto	 è	 supportato	 con	
un’informazione	chiara	e	 sintetica,	 anche	attraverso	 filtri	 che	 riguardano	 il	 li-
vello	di	conoscenza	(beginner,	 intermediate,	advanced),	 la	durata	del	corso,	 la	
materia,	i	pathways	(ossia	un	insieme	di	corsi	che	formano	un	percorso	forma-
tivo),	le	istituzioni	coinvolte	nel	progetto	ed	i	corsi	che	ognuna	di	esse	offre	e	i	
criteri	in	base	al	quale	possono	essere	conseguite	le	certificazioni	e	i	CFU.	

Accanto	a	tali	possibilità	si	affianca	la	necessità	di	adottare	sistemi	di	traccia-
mento	 delle	 esperienze	 di	 apprendimento,	 ad	 esempio	 attraverso	
l’implementazione	di	learning	analytics,	che	si	riferiscono	“alla	misurazione,	alla	
raccolta,	all’analisi	e	alla	presentazione	dei	dati	sugli	studenti	e	sui	loro	contesti,	
ai	 fini	della	comprensione	e	dell’ottimizzazione	dell’apprendimento	e	degli	am-
bienti	in	cui	ha	luogo”	(Ferguson,	2014).	

Conclusioni	

Tale	sintetico	lavoro	rappresenta	soltanto	la	prima	parte	di	una	riflessione	sui	
modelli	 di	 e-learning,	 blended	 learning	 e	 open	 learning	 attivati	 presso	
l’Università	 di	 Foggia.	 Gli	 obiettivi	 verso	 i	 quali	 dirigeremo	 i	 prossimi	 sforzi	 in	
termini	di	ricerca	e	di	progettazione	didattica	riguardano	principalmente	quattro	
direzioni:	

1. Aumentare	il	grado	di	apertura	degli	ambienti	per	la	formazione	a	distanza,	in	
particolare	 nell’ambito	 dei	 MOOC.	 Si	 correla	 a	 tale	 aspetto	 l’indagine	 sulle	
connessioni	 interne	ed	esterne	 rispetto	alla	 comunità	di	 iscritti	 al	 corso	che	
un	sistema	di	risorse	di	apprendimento	massivo	e	gratuito	riesce	ad	aggrega-
re.	

2. Valorizzare	 le	community	strutturate	attorno	ai	servizi	e	ai	materiali	offerti.	
Tale	aspetto	condurrà	ad	indagare	 le	 interazioni	tra	 i	discenti	all’interno	dei	
stessi	corsi,	anche	con	differenze	legate	alle	specificità	disciplinari.	

3. Ampliare	 i	 sistemi	e	gli	 strumenti	di	 supporto	all’auto-apprendimento	e	alla	
personalizzazione	del	percorso	didattico.	

4. Potenziare	i	sistemi	di	rilevazione,	lettura	e	interpretazione	dei	dati	tracciati	
in	piattaforma,	attraverso	una	collaborazione	intra-	ed	inter-ateneo.	
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Tale	indagine	permetterà	di	comprendere	l’andamento	della	fruizione	dei	per-
corsi	e,	in	chiave	iterativa,	gli	elementi	di	revisione	e	di	implementazione	dei	cor-
si	erogati.	
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